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Pressing su Bertinotti, richiesta di fiducia o astensioni incrociate sulle mozioni dell’Ulivo e del Polo?

Albania, tre strade per evitare la crisi
Oggi il vertice della maggioranza
L’Onu dà una mano a Prodi: «Spedizione a carattere umanitario»

Previsti tagli di spesa

Missione:
il governo
esclude
nuove tasse

BOLOGNA. Nonostante la
burrasca che scuote la
maggioranza, Romano
Prodi, nella sua domenica
bolognese, si mostra
insolitamente sereno e
disteso, sicuro di sè, come se
avesse una carta segreta da
giocare e vincere la partita,
sul filo di lana. Se da Pavia
Bertinotti insiste sui suoi no,
il presidente del consiglio
non rinuncia però a sperare
in un ravvedimento in
extremis del leader di
Rifondazione.
Per questo ieri mattina ha
diffuso da Bologna una nota
che suona come un appello
alla ragione indirizzato a
Bertinotti. Ovviamente il
leader di Rifondazione non
è nominato, ma si capisce
che è lui il destinatario delle
parole rassicuranti di Prodi.
«Considerare l’imminente
missione multinazionale in
Albania un intervento
militare e non un intervento
umanitario - sottolinea il
presidente del consiglio -
sarebbe sbagliato e
fuorviante».
Rifondazione la pensa al
contrario. Ma Prodi insiste.
Spiega che la missione
multinazionale che l’Italia
guiderà sarà «con ogni
evidenza, e non potrebbe
essere altrimenti, di
carattere umanitario». Il
presidente del consiglio
entra anche nei dettagli. Lo
scopo della missione sarà
quello di «dare assistenza a
una popolazione che, in
larghe parti del territorio
albanese, è alle soglie della
fame, della miseria e ci
chiede aiuto».
E poi ha aggiunto: «Il nostro
obiettivo è di far giungere al
più presto in Albania gli aiuti
alimentari e sanitari di
prima necessità e i mezzi
per consentire la ripresa del
ciclo agricolo e la riapertura
delle scuole, nonchè quelli
per fare riscotruire l’autorità
dello Stato su tutto il
territorio». Per fare questo
Prodi non conta soltanto sui
militari, ma guarda anche
alle forze della solidarietà
civile e umanitaria
impegnate negli aiuti alla
popolazione albanese. «La
forza multinazionale - ha
proseguito - lavorerà in
strettissima collaborazione
con le organizzazioni non
governative e le
associazioni di volontariato,
con cui la presidenza del
consiglio ha istituito un
tavolo di coordinamento. È
a tutti evidente - ha
sostenuto - e non può essere
ignorato che senza una
organizzata assistenza di
polizia internazionale, così
come richiesto da tutti i
gruppi politici albanesi, gli
aiuti inviati in Albania
finirebbero nelle mani di
bande criminali e non
raggiungerebbero mai chi
ne ha bisogno davvero».
In serata il carattere
umanitario della missione è
stato sottolineato anche dal
segretario dell’Onu, gesto
politico importante che la
presidenza del consiglio ha
rilanciato con una nota di
Palazzo Chigi.
Ieri c’è stato anche un
piccolo giallo. Sono
circolate notizie che davano
Prodi in Albania, per una
visita lampo a Valona. Ma lui
stesso le ha smentite.

R.C.

Il premier:
«Andremo
ad aiutare
gli albanesi»

ROMA. Unagiornatadi intensola-
vorìo, una fitta trama di contatti,
telefonate, tentativi di mediazio-
ni,primadelverticedioggiapalaz-
zo Chigi che dovrebbe definire la
«questione albanese». Tentativi
indirizzatiadunfineprecisoquan-
to complesso: mandare i soldati
italiani in Albania con il consenso
parlamentare più ampio possibile
e salvare la maggioranza che so-
stiene il governoProdi,gravemen-
te minacciata dal no di Rifonda-
zionecomunistaallamissione.

RiusciràProdinel suointento?E
con quali strumenti parlamentari
il governotenteràdi raggiungere il
suo scopo? Nei palazzi dellapoliti-
ca erano ieri al vaglio tre ipotesi,
sulle quali la discussione è tuttora
aperta.

Laprimaèquellache ilgoverno,
sulla missione albanese, ponga la
fiducia. InquestocasoRifondazio-
nesarebbecostrettaalvotofavore-
vole per evitare lacadutadiProdie
l’aperturaimmediatadiunacrisi.

È stata quella della fiducia una
ipotesimoltoaccreditata,manelle
ultime ore appare meno probabi-
le. In questo modo Prodi otterreb-
be il voto dei neocomunisti, ma
perderebbe sicuramente la bene-
vola astensione del Polo che non
potrebbe votare alcuna mozione
che adombri una fiducia al gover-

no.
Ieri ilcapogruppoallaCameradi

Forza Italia Pisanu l’ha sostenuto
contuttalachiarezzapossibile.«Se
vi fosseilbenchéminimoaccenno
di fiducia al governo - ha detto -
non potremmo minimamente
prendere in considerazione l’a-
stensione». E un atteggiamento di
rotturadelPolononvabeneanes-
suno. A Prodi che dovrebbe man-
dare dei soldati in Albania senza
l’appoggio di gran parte del Parla-
mento, a Scalfaro che ha fatto sva-
riati appelli all’unità del paese di
fronte ad un evento tanto impor-
tanteealPdsealPpichevedrebbe-
ro in crisi quei rapporti più distesi
faticosamente raggiunti con l’op-
posizione.

L’ipotesi due prevede invece
una sorta di astensione incrociata
fra Ulivo e Polo. L’Ulivo dovrebbe
astenersi sulla mozione del Polo e
viceversa. In questo caso anche
con ivoti contraridiRifondazione
e Lega passerebbe la mozione del
governo. Ma la situazione rimar-
rebbe densa di difficoltà. La mis-
sione sarebbe salva, ma la maggio-
ranza apparirebbe definitivamen-
tedivisaelacrisiassaiprobabile.In
questasituazione,comesisa, ilPds
crede che la via delle elezioni sa-
rebbeinevitabile.

«Se Rifondazione continua nel

suo atteggiamento - ha detto ieri
Pietro Folena - è possibile e proba-
bile che la situazione precipiti».
Elezioni anticipate quindi? A pa-
lazzoChigi siprende in considera-
zione anche un altro meno dram-
matico scenario. Che dopo il voto
Prodi si rechi da Scalfaro e che poi
ponga la questione del voto di fi-
ducia al suo governo in Parlamen-
to. Rifondazione, sgomberato il
campo dalla questione albanese,
rinnoverebbe sicuramente il suo
appoggioaProdi.

La terza ipotesi è quella su cui si
sta lavorando più intensamente.
Prodi tenta fino all’ultimo di con-
vincere Bertinotti a votare la mo-
zionealgoverno.Inchemodo?ac-
centuandone il suo carattereuma-
nitariocomedelrestoilpremierha
fatto ieri in numerose dichiarazio-
ni. «Considerare l’imminente
missione multinazionale in Alba-
nia un intervento militare e non
umanitario sarebbe sbagliato e
fuorviante -haripetuto - il suosco-
posarà quellodidareassistenzaad
unapopolazionechecichiedeaiu-
to». E un sostegno a questa posi-
zione più volte ribadita dal presi-
dente del Consiglio è venuto tem-
pestivamente proprio dal segreta-
rio generale delle Nazioni unite
Kofi Annan che ha confermato il
carattere umanitario della missio-

ne di pace e che ha dato al presi-
dente del Consiglio l’opportunità
di fare un altro affondo nei con-
fronti di Rifondazione. «Ciò che
hadettoKofiAnnan-haaffermato
Prodi - mi dà l’occasione per affer-
mareanomedell’Italiacheilpaese
saprà rispondere con rapidità pro-
fessionalità e generosità al grido di
aiuto che viene dal suo vicino». A
convincere Rifondazione ha ten-
tato da Noordwijk il sottosegreta-
rioPieroFassinochehasottolinea-
to il carattere ormai europeo della
missione albanese e ha mandato
quindi un altro messaggio a Berti-
notti. «È vero - ha detto - all’inizio
l’Ue ha avuto obiettivamente
qualche reticenza ad assumere in
debitoconto lamissionealbanese,
ma queste iniziali difficoltà sono
superate».

OgginelverticedipalazzoChigi
al quale saranno presenti i capi-
gruppo della maggioranza ( eccet-
to Rifondazione) il governo discu-
terà e sceglierà una di queste stra-
de. Nel caso di una svolta nei rap-
porti con Bertinotti, potrebbe per-
sino essere deciso un rinvio non
lungo del dibattito parlamentare
che,perora, èprevistomartedìpo-
meriggioalSenatoemercoledìalla
Camera.

Ritanna Armeni

ROMA. Lamissioneumanitaria in
Albania organizzata dall’Italia
non comporterà per i cittadini
nuove tasse o addizionali di tasse
già esistenti. È quanto confermato
da fonti di Palazzo Chigi interpel-
late suicostidellamissioneesuco-
me il governo intenderebbe repe-
rire i fondi necessari. Le medesime
fonti, senza entrare nel dettaglio
delle norme allo studio per finan-
ziare l’operazione umanitaria,
hanno anche fatto riferimento a
quanto sostenuto da fonti del mi-
nistero della Difesa che hanno tra
l’altro parlato dell’ipotesi di un ul-
teriore contenimento delle spese
correnti previste dal bilancio
1997. In precedenza ambienti
moltovicinialministrodellaDife-
saavevanoreplicatoallenotizie su
un’eventuale tassa. Si sottolinea-
va, tra l’altro,cheladiscussionesul
finanziamento della missione in
Albania, così come era stata avvia-
ta da alcuni ambienti, appariva
«intempestiva ed imprecisa». Le
medesimefonti,nellasostanza,as-
sicuravanocheperilfinanziamen-
to non si sarebbe fatto ricorso a
nuovetasse.

Spetta al ministero della Difesa -
si sosteneva - predisporre il relati-
vo strumento legislativo e suggeri-
re al governo ipotesi di copertura.
Le analisi compiute - si riferiva -
permettono, appunto, di esclude-
re l’opportunità di «nuove o mag-
giori imposte», mentre, al contra-
rio, si stanno approfondendo ipo-
tesi di un ulteriore contenimento
di spese correnti, previste dal Bi-
lancio 1997, a cui - si sottolineava
negli stessi ambienti - anche il mi-
nistero della Difesa potrà fornire
un«nonmarginalecontributo».

L’altro ieri il sottosegretario agli
Esteri, Piero Fassino, aveva detto
che il governoavrebbe fatto ilpos-
sibile «per coprire le spese della
missione con il bilancio ordina-
rio».Mail tuttoeracollegatoadun
periodo non superiore ai tre mesi.
«Se durerà di più potrebbe essere
necessario fare ricorso a risorse ul-
teriori». Il ministro del Tesoro,
Carlo Azelio Ciampi, da parte sua,
aveva affermato: «non so quanto
costerà l’intervento, ma certa-
mente si pone un problema di fi-
nanziamento. Lo affronteremo al-
l’internodelgoverno».

Secondo il Capo di stato mag-
giore della Difesa, Guido Venturo-
ni, il costo della missione in Alba-
nia sarà «grosso modo, tutto com-
preso, uomini, mezzi, viveri, tra-
sporti, strutture, di diecimila dol-
lariauomopermese».

Il contingente italiano sarà for-
mato da almeno duemila uomini,
la cifra da finanziare si aggirerà sui
trentamiliardialmese.Considera-
ta la scadenza dei tre mesi il costo
potrebbevariaredai120ai160mi-
liardi. A questi si devono aggiun-
geregliaiutialimentariall’Albania
e l’indennizzo delle famiglie delle
vittime della tragedia del Canale
d’Otranto

Il Cavaliere
e i profughi
albanesi

Le famiglie albanesi
«adottate» da Berlusconi
non hanno mai chiesto di
avere una casa. A precisarlo
è lo stesso Berlusconi.
«Quelle due famiglie non
avevano chiesto a me di
essere aiutate a trovare un
appartamento. Sarebbe
stato facile e lo avremmo
fatto subito. Mi hanno
chiesto soltanto la cortesia
di poter raggiungere
agevolmente un paese
della provincia di Pavia,
dove avevano, a loro dire,
amici e parenti. Questo è
stato fatto anche con un
piccolo aiuto economico.
Alla fine ciò che loro si
aspettavano di trovare non
l’hanno trovato e allora è
subentrato un assessore
della Regione Lombardia e
ha dato loro una
sistemazione».

Oggi la direzione di Rifondazione comunista deciderà la posizione da assumere

Cossutta: «Non diciamo un no definitivo
Un po’ di tempo per una via di uscita»
Bertinotti: «Noi non cerchiamo la crisi di governo ma il carattere della missione non deve essere militare».
Salvato: «Se si creano le condizioni di una spedizione guidata dall’Onu, avremo motivi per riflettere».

Manconi:
chiediamo
delle garanzie

«Mi auguro che il vertice di
oggi dia quelle garanzie che
i Verdi chiedono, che in
parte hanno già ottenuto,
affinchè la missione
internazionale in Albania sia
davvero una missione di
pace, e che il carattere solo
ed esclusivamente
umanitario sia garantito».
Lo ha detto ieri il portavoce
nazionale dei Verdi, Luigi
Manconi, intervenendo alla
manifestazione di Brindisi in
segno di solidarietà al
popolo albanese. Manconi
ha sottolineato che la
missione ha dei «rischi
perchè non si tratta di un
paese pacificato, perchè
altrimenti sarebbe sbagliato
andarci. Si va in una
situazione nella quale c’è
caos, c’è violenza, dove ci
sono grandi tensioni, grandi
dolori e grandi sofferenze. È
giusto andarci - ha detto -,
bisogna però evitare
decisamente che sia
qualcosa di diverso da una
manifestazione
umanitaria».

ROMA. «Achi parla dicrisidelgover-
no per questa vicenda della missione
militare italiana in Albania noidicia-
moconfermezzachenoncerchiamo
la crisi di questo governo». Fausto
Bertinotti ribadiscelaposizionediRi-
fondazione comunista sulla questio-
ne calda diquesti giornie, inqualche
modo, provvede a fornire una prima
risposta al duro altolà di Massimo
D’Alema che, dalle colonne dell’«U-
nità»,ieri l’harichiamatoallarespon-
sabilitàdimetterearischioilgoverno
ribadendo l’indisponibilità del Pds
ad «essere tenuto sulla graticola». E
perunamissionedaibenchiaricarat-
teri umanitari e non «militare» come
invece, anche ieri, il segretario di Ri-
fondazione ha voluto ribadire sotto-
lineando la gravità dell’iniziativa e
chiedendosi chi si assumerebbe le re-
sponsabilità di un incidente, magari
grave, ai soldati della missione italia-
na. Forse, si è chiesto in modo retori-
co «quei tanti soloni che sui giornali
di oggi (ieri ndr) si gonfiano il pettoe
parlano di interesse nazionale (ma
quale interesse nazionale? Forse l’in-
teressediqualcheitaliano?»).

Se ce ne fosse stato ancora bisogno

Rifondazione, per bocca del suo se-
gretario (e non solo) fa sapere che
non ha cambiato idea. Che, comun-
que, l’addizionale (tra l’altro smenti-
ta da Palazzo Chigi) ipotizzata per il
finanziamento della missione «è
davveroincomprensibile»tantopiù-
afferma Bertinotti mentre invita ad
una giornata di mobilitazionenazio-
nale antintervento - di averlo saputo
leggendoigiornali».

Ladirezionedelpartito,convocata
per questa mattina, dovrebbe espri-
me compatta il dissenso alla missio-
ne «militare» per loro, «umanitaria»
pertuttiglialtri,discuterelamozione
che Rifondazione presenterà al Sena-
toeallaCamera.Lasituazione,almo-
mento, è apparentemente di stallo
anche se la diplomazia politica non
ha mancato di lavorare, nonostante
lagiornatafestiva.

E, forse i risultati potrebbero esser-
ci.Ancheperché,èormaichiaro,aRi-
fondazione un crisi di governo su
una questione come l’Albania non
piace. In lontananza, ma sempre più
prossimo, una volta superata la que-
stione della missione, c’è il dibattito
vero, quello che Fausto Bertinottide-

finisce «la madre di tutte le questio-
ne» e cioè la riformadellostatosocia-
le.

La vera ragione di un determinato
atteggiamento che anche Armando
Cossutta, presidente di Rifondazio-
ne, richiama: «L’attuale minaccia di
crisi copre in realtà la volontà del go-
verno di scaricare Rifondazione Co-
munista per non trovarsela davanti
quando si dovranno affrontare le ri-
forme. D’Alema minaccia le urne -
aggiunge Cossutta -ma incasodiele-
zionianticipatenoiperderemmofor-
se una manciata di deputati, il Pds
perderebbe il governo e consegne-
rebbeilPaesealladestra».

Lo scontro, quindi, losipuòpreve-
dere in due tempi (a scanso di crisi).
Ora l’Albania e poi l’oggetto vero del
contendere: la riforma dello stato so-
ciale. Restando all’oggi quante sono
le possibilità che Rifondazione possa
cambiare opinione e non creare una
situazione di oggettiva difficoltà per
l’esecutivo? Che possibilità ci sia è
stato lecito supporlo anche nelle tur-
bolente ore di ieri. Lo stesso Cossutta
non l’ha escluso: «Una via di uscita
allacrisi,avendounpo‘piùditempo,

si potrebbe trovare. Il nostro no alla
missionenonèdefinitivo.Noiabbia-
mo chiesto di aspettare, perché la ve-
ra alternativa sarebbe l’invio in Alba-
niadeiCaschiblu».EdErsiliaSalvato,
vicepresidente del Senato, ribadisce
che «se nelle prossime settimane si
creano altre condizioni, innanzitut-
to una missione realmente umanita-
ria guidatadall’Onu,èchiarochenoi
avremotuttiimotiviperriflettere».

Certo i morti del venerdì santo nel
braccio di mare davanti ad Otranto
continuano a pesare. E la sensazione
di essere chiamati più ad un’opera-
zionemilitareresta tra le filadiRifon-
dazione. Ma già ipotizzare l’organiz-
zareimilitariinsiemeaivolontaripo-
trebbe servire a lanciare un messag-
gio più accettabile. E la parola «uma-
nitaria» usata più volte anche ieri, a
cominciaredaProdimaanchedal se-
gretario generale dell’Onu, potrebbe
rivelarsi la chiave giusta per riuscire
adunificareposizionichealmomen-
to sembrano ancora così lontane. Di
tempoper discutere cen’èancoraab-
bastanza.

Marcella Ciarnelli

Il Cavaliere non crede alla crisi di governo: «Quei signori sono troppo attaccati al potere»

Berlusconi: su Tirana non si scherza
«L’Albania va aiutata e non sarà merce di scambio». Sì anche da Casini. An teme fughe di voti verso la Lega.
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MILANO. «L’opposizione salva il go-
verno» titolava ieri “Il Giornale” di
Vittorio Feltri. «Efficace giornalisti-
camente - precisa Silvio Berlusconi -
ma inesatto. Sull’Albania l’opposi-
zione voterà senza cercare di farne
una merce di scambio». Con questa
frase, pronunciata davanti a migliaia
di sostenitori riunitialPalalidodiMi-
lano per una manifestazione eletto-
rale, il leader di Forza Italia ha dato
duenotizieinuna.Primanotizia:con
o senza Bertinotti, il governo potrà
contare sul sì del centro-destra alla
spedizione oltre Adriatico. «Perchè -
spiegailCavaliere-èunbancodipro-
varischioso,difficileepericoloso,ma
il popolo albanese ha grande dignità
emeritadiessereaiutato,anzivichie-
do un minuto di raccoglimento». Se-
conda notizia: il comportamento re-
sponsabile dell’opposizione non è fi-
nalizzato a inciuci, cambi di maggio-
ranza, o altri scambi. «Tanto - dice
Berlusconi - il governo non cadrà,
perchènonc’èfineallacapacitàdire-
sistenza di questi signori che sono ci-
nicamente incollati al potere». In-

somma niente sconti, il governo del-
l’Ulivo è pur sempre per il Polo una
iattura,masull’Albaniasigiocalacre-
dibilità internazionale dell’Italia,
dunque non si scherza. Ieri Massimo
D’Alema, nell’intervista a “L’Unità”
aveva detto: «C’è da apprezzarli, fan-
no prevalere l’interesse generale».
Berlusconi apprezza l’apprezzamen-
to, ma non crede al segretario della
Quercia quando, in polemica con
Bertinotti, minaccia elezioni in caso
di crisi: «Tutte favole» - taglia corto -
non ci sarà nessun voto anticipato-
».Responsabile anche Casini, del
Ccd: «Se ci presentassimo mercoledì
in Parlamento votando contro la
missione, il governo farebbe davanti
al mondo intero la figuradi chinonè
in grado di onorare un impegno in-
ternazionale. Noi diamo una mano
all’Italia, non al governo». E Fini? Il
presidente di Alleanza Nazionale
non c’è, e il suo delegato Ignazio La
Russa non è entusiasta della posizio-
ne umanitaria di Berlusconi. «Abbia-
mo apprezzato - spiega La Russa - la
sua visita a Brindisi perchè hacolma-

to un vuoto clamoroso del governo,
ma chi viene qui deve rispettare le re-
gole, suquestononvogliamonessun
rilassamento».IlPalalidoapplaude.E
quando Berlusconi chiede un minu-
to di raccoglimento per l’Albania, un
contestatore grida insolente: «Ri-
mandarli a casa loro, altrochesolida-
rietà!». Il Cavaliere reagisce: «Chi è la
persona che ha urlato? Vorrei veder-
la.Ah,èlei?Bene,neapprofittoperri-
spondere anche a tutti coloro che
hanno protestato via fax. Certo che
gli albanesi vanno aiutati a casa loro,
mafinquandol’Albanianonèpacifi-
cata non possiamo respingerli. Anzi,
aggiungo che visitando i centri di ac-
coglienza mi sono vergognato di es-
sereitaliano.Hovisto46persone,uo-
mini e donne, tutti in una palestra,
toilette in comune, brande: ciò è in-
degno di un paese civile. Il governo è
stato gravemente assente anche nei
soccorsi, il soccorso è un dovere per
un paese civile. Per questo mandia-
mo là i nostri ragazzi». Picchia duro
su Palazzo Chigi, Berlusconi (e ci
mancherebbe, con il voto ammini-

strativo alle porte), ma su posizioni
ultraumanitarie,sconcertandomolti
suoielettori.

Per il resto la manifestazione è una
passerella elettorale. Alla tribuna si
alternano Casini, La Russa, Formigo-
ni, Miglio, Fatuzzo (lista pensionati).
In platea anche i capilista dei singoli
partiti, tra i quali Bice Biagi che guida
la Vela di Casini. Quanto all’aspiran-
te sindaco, Albertini, è appena incor-
so in una clamorosa gaffe, attaccan-
do la signora Augusta Formentini:
«Basta con la sua presenza insoppri-
mibile» è sbottato. Sortita di dubbio
gusto, giacchè la “first sciura”, come
la chiamano i cronisti, è una amabile
signora col solo torto d’aver raccon-
tato a Vespa che il sindaco le cucina
delle ottime polpette. Forse a inner-
vosire Albertini sono i sondaggi che
lo danno alla pari, intorno al 30%,
con Fumagalli (sostenuto da un Pds
in crescita), e tallonato da un For-
mentini in recuperochevienestima-
tofrail18eil22%.

Roberto Carollo


